
/ Questi i voti al fine settima-
na del pallone di casa nostra
perquanto riguarda il calciodi-
lettanti.

La cosa difficile non è
vincere, ma farlo dopo

che ci si era prefissi l’obiettivo
difarlo.Finecentratodaigiallo-
blù, che tornano in Prima cate-
goriadopo alcunianni (memo-
rabili, quei derby con l’Ac Bor-
gosatollo…) vincendo la loro
sfida, ancora in esilio perché
nel comune dell’hinterland
non c’è spazio per tre società.
Il Real da quest’anno ha messo
la propria base a San Zeno e
nel giro di dodici mesi per il
club l’orizzonte è completa-
mente cambiato: nel 2022 una
gran rincorsa per arrivare alla
salvezza in Seconda, quest’an-
no una cavalcata con Beppe
Scalvini alla guida. La promo-
zione i gialloblù l’hanno co-
struita soprattutto con una pri-
ma parte di stagione quasi per-
fetta (11 vittorie e 2 pareggi in

15 gare con subito un poker di
successi), sapendo poi resiste-
re nella seconda ai tentativi di
ritornodi Ponte Zanano e Con-
cesio, nonostante le sconfitte
negli scontri diretti. Il tutto con
un attacco mitraglia: 73 reti in
27incontri restando asecco so-
lo una volta.

Partenza da horror, risve-
glio in autunno e fioritu-

rain primavera:conquestocre-
scendo rossiniano i gialloneri
colgono una salvezza in Prima
categoriachevalemolto. Inpri-
mis perché al solito la via scelta
èstata quella dei giovani– mol-
ti dal vivaio – e con anche un
tecnico esordiente (Alessan-
dro Geroini) arrivato dalla Ju-
niores. E poi perché le premes-
senon erano buone, con un so-
lo punto conquistato nelle pri-
mequattrouscite dell’anno. In-
vece dall’undicesima d’andata
lamusica è cambiata (4succes-
si e un ko per salutare il 2022),
così come l’accelerazione al ri-

torno è arrivata nello stesso
momento: con l’1-0 allo Uni-
ted Nave la serie di affermazio-
ni consecutive è arrivata aquo-
ta 4.

La paura fa 90 per i bian-
corossi, la cui stagione

in Seconda era iniziata sotto al-
tri auspici e ora rischia di tra-
sformarsi in una Via Crucis: vo-
levano essere protagonisti nel
girone bresciano-bergama-
sco, sono terzultimi e pratica-
mente condannati ai play out
(a -3 da Valcavallina e Cividino
Quintano,sonoperò rispettiva-
mentesottoeallapariperscon-
tri diretti) e ora devono alme-
no pareggiare domenica con la
Provagliese per mantenere il
vantaggio nel barrage salvez-
za. Certo è che i biancorossi
non si presentano all’appunta-
mentonelle condizioni miglio-
ri,dopo aver incassato ben 7 re-
ti dal Carobbio portando a 62
(in 29 partite) il computo delle
reti incassate.

C’
è una po’ tutta la storia del
Real Borgosatollo in questa
promozione in Prima (un
ritorno) ottenuta con 90

minuti di anticipo. A parlarne non può
che essere Pierangelo Pluda, presidente
dal 1985, anno di fondazione, e ripartito
dalle ceneri della Terza categoria nel
2014, cedendo la Prima al Breno, quando
si pensava addirittura alla Promozione.

«Adesso rieccoci qui – spiega con
orgoglio la guida del team gialloblù – e
chissà che la Promozione non torni nel
mirino. Io peraltro avevo fatto di tutto per
cercare l’unione con l’Ac Borgosatollo, ma
non c’è mai stato verso. Ora però non
scrivete che vogliamo fare il doppio salto:
prima studiamo la nuova categoria, poi
vedremo».

Pluda individua in Beppe Scalvini
l’uomo del rilancio. «È arrivato l’anno
scorso, quando stavamo retrocedendo:
un’annata così jellata non la ricordo,
siamo arrivati ad avere anche 16 infortuni
insieme. Così ci siamo salvati con l’acqua
alla gola, grazie a Scalvini, che ha saputo
raccogliere i cocci. In estate credo abbia
prevalso una strategia intelligente:
anziché rivoluzionare, abbiamo pensato
che in quella rosa ci fosse del buono. Così,
a parte pochi innesti opzionati da Brignoli
e Losio, ds in gamba e che sono il nostro
futuro, abbiamo puntato sulla voglia di
riscatto dei ragazzi, facendoli rimanere in
blocco, sulla scorta di quella salvezza
miracolosa. Morale? Siamo rimasti in
testa dalla prima giornata».

Il Real Borgosatollo gioca a San Zeno e
questa è in parte una ferita, ancora
aperta. «Nel 2014 fummo costretti a
cedere la categoria perché non c’erano
garanzie da parte dell’amministrazione
comunale. Da allora siamo diventati
“zigani”: prima a Sant’Eufemia, poi alla
Rigamonti, per quest’anno abbiamo
trovato casa a San Zeno. Io sono di
Borgosatollo, vorrei tornare a casa mia,
ma temo non ci siano ancora le
condizioni. È un controsenso, ma
vedremo di darci da fare anche su altri
campi, come abbiamo sempre fatto.
Peraltro stiamo lavorando per unire le
forze con un club di solo settore giovanile,
per tornare ad avere anche noi il
patrimonio di giovani che nel 2014
abbiamo dovuto lasciare per strada:
avevamo 240 tesserati, siamo stati
costretti a liberarli, poi la società è
ripartita dalla Terza. Ma senza settore
giovanile un club muore. Nel Real
Borgosatollo del 2014 c’erano 19 ragazzi
su 24 in Prima cresciuti con noi».

C’è un momento, in questo
campionato, che per lei è stato più
decisivo di altri? «Non voglio passare per
filosofo, ma una squadra rende molto
quando ha paura: ecco, la molla per
chiudere il torneo è stata il ko col
Concesio. Loro, per me, erano la squadra
più forte e quando ci hanno battuti nello
scontro diretto e si sono fatti sotto,
abbiamo capito che dovevamo serrare le
fila e stringere i denti. Così è stato: da
allora non abbiamo più sbagliato».

Una doppia partita tra
mercato e stadio, senza novità
di rilievo, ma con tante mosse
utili a costruire il futuro. Sono
comunque giorni febbrili in ca-
sa FeralpiSalò.

La stagione sportiva si con-
cluderà sabato con l’ultima
partita ufficiale della stagione
(per la Supercoppa, alle 18, in
casa contro la Reggiana), do-
menica ci sarà la grande festa
promozione, ma il direttore
sportivo Andrea Ferretti è già
all’opera per allestire la rosa
del prossimo anno.La situazio-
ne è un po’ in stand-by per via
del discorso allenatore, dato
che Stefano Vecchi, pur essen-
do già sotto contratto, deve an-
cora incontrare GiuseppePasi-
ni per togliere ogni dubbio sul-
lapropriapermanenza. Un tas-
sello del futuro mosaico verde-
blù che dovrà essere messo il
prima possibile, per chiarire
da che punto partire.

Nel frattempo il diesse,
purnonavendoancoraconcor-
dato con il tecnico il da farsi,
sta comunque cercando di
muoversi. Ilprimo acquisto uf-

ficiale per la prossima stagione
è Andrea Franzolini, classe
2003 che si è svincolato dall’A-
scoli ed ha firmato un trienna-
le con i gardesani. Di ruolo
mezz’alaoffensiva, ha collezio-
nato 25 presenze con la Prima-
vera bianconera, realizzando
14 reti e fornendo 2 assist. Per
non sprecare tempo prezioso,
Ferrettista cercandodi prende-
re confidenza con la serie B. Di
conseguenza domenica era a
Ferrara per Spal-Perugia, lune-
dì in Laguna per la
gara Venezia-Mo-
dena.

Il club gardesano
nonhaancora fissa-
to un budget, ma è
chiaro che nella ca-
tegoria superiore
sarà costretto per
forza di cose a rad-
doppiare, ma probabilmente
anche a triplicare, il monte in-
gaggi, che quest’anno è stato
di circa tre milioni di euro. At-
tualmentesotto contratto ciso-
no 18 giocatori, ma è probabile
che alcuni di questi andranno
via. In questo momento i pezzi
pregiati sono il portiere Pizzi-
gnacco e il difensore Pilati, che
già la scorsa stagione erano ri-
chiesti in B, ma anche Carraro,
Balestrero e Butic stanno già ri-
cevendo offerte, soprattutto
da squadre di prima fascia in
C.Di sicuro la media età si alze-
rà di qualche anno, perché per

ottenere la salvezza in cadette-
ria servirà maggiore esperien-
za nel gruppo.

Il nodo più difficile da scio-
gliere, però, riguarderà l’attac-
cante: servirà infatti un centra-
vantidiprimo pianoche garan-
tisca gol pesanti.

. Ieri l’inge-
gnere Carlo Longhi (Commis-
sione Impianti sportivi Figc) è
tornato al Turina per delineare
insiemeai dirigenti della Feral-
piSalò (il direttore operativo
IleniaSetola, il segretario gene-
rale Alessandro Bedin) e il co-
mune di Salò (Assessore allo
Sport Aldo Silvestri e il respon-
sabiledell’ufficio tecnicoAnge-
lo Delmiglio) le linee guida per
i lavori strutturali allo stadio.
Pare tramontata l’idea di co-
struire una tribuna mobile sul
lato opposto a quella centrale.

Ilprogettochedo-
vrebbeesserepre-
sentato con l’o-
biettivodi ottene-
rele varie autoriz-
zazioni (Soprin-
tendenza, Vigili
delFuocoetc.)po-
trebbe prevedere
una nuova gradi-

nata dietro ad una delle porte
(quelladivia Valle)perraggiun-
gere i 3500 posti (attualmente
sono 2400) necessari per la de-
roga(dal campionato successi-
vo ne serviranno 5500). Nel
frattempo la società sta anche
lavorando per cercare un cam-
po alternativo nel caso non si
riesca a concludere per tempo
i lavori al Turina (l’inizio del
campionato è previsto per il 19
agosto). L’obiettivo al momen-
to è quello di strappare il sì a
Massimo Cellino per potersi
trasferire temporaneamente
al Rigamonti di Brescia.


